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1. L’Albergo diffuso in Friuli Venezia Giulia

“Le aree montane del Friuli Venezia Giulia costituiscono un inestimabile patrimonio in termini di cultura, storia, tradizioni ed ambiente, ma al contempo sono classificate come territori svantaggiati, afflitti da fenomeni di spopolamento e di sottosviluppo economico.

La Regione Friuli Venezia Giulia sta promuovendo una politica multi-disciplinare a favore della montagna basata su alleanze strategiche pubbliche e private finalizzate a valorizzare l’ambiente, a riqualificare i centri di maggiore pregio, a rivalutare le identità, la cultura e le tradizioni produttive dei luoghi.

L’albergo diffuso (A.d.) è una delle espressioni migliori di questa politica poiché è un sistema di ospitalità turistica innovativo, basato sul coinvolgimento delle istituzioni e delle popolazioni locali, che offre al turista l’opportunità unica di diventare per alcuni giorni ed a tutti gli effetti, un cittadino onorario di un borgo di montagna, piccolo gioiello scelto per la bellezza delle proprie architetture e dell’ambiente che lo circonda dove la vita scorre ancora secondo ritmi ed abitudini antiche”.

[Augusto Viola, Direttore centrale risorse agricole naturali, forestali e montagna, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione/guida, Aprile 2006]

L’Albergo diffuso, insieme ad Eno-gastronomia, Golf e Nautica, costituisce uno dei “biglietti da visita” del Friuli Venezia Giulia turistico.

La domanda di Ad in FVG tra luci … ed ombre.

A fronte degli investimenti effettuati, i decisori pubblici regionali stanno quindi accordando sempre maggiore attenzione a due questioni fondamentali quali le seguenti:

L’Albergo Diffuso in Regione:

1. Cresce ?

I volumi di domanda in termini di arrivi e presenze sono difficili da contabilizzare per problemi legati al mancato riconoscimento di alcuni A.d. da parte delle statistiche regionali. Tuttavia, nel 2005, i tre principali A.d. della Regione hanno registrato un incremento degli arrivi oscillante tra il 12% ed il 18%. La domanda di A.d. quindi è in crescita.
2. L’A.d., si sviluppa ?

La “sola” crescita della domanda è un aspetto necessario, ma non sufficiente ai fini dello sviluppo degli A.d. 

L’A.d. è chiamato a produrre reddito adeguato per le società di gestione, dividendi per i soci-conferitori degli immobili - e profitti per gli investitori e maggiori arrivi o presenze possono essere prodotti senza ottenere miglioramenti significativi su questi fronti.

Questo risultato si ottiene attraverso la crescita armonica della qualità dei servizi e soprattutto, in un periodo caratterizzato da inflazione da offerta, da una migliore “qualità della clientela”, ossia raggiungendo sempre più ospiti la cui capacità di spesa sia media o medio-alta.

In base ai dati 2005 del Sistema Informativo di Marketing Turistico regionale, e riferiti al solo periodo estivo (giugno – settembre) emerge come, proprio questo elemento relativo alla qualità degli ospiti sia passibile di essere migliorato.

Di seguito si riportano alcuni dati tratti dall’Osservatorio sulla domanda di Servizi negli A.d. regionali, una “branca” del programma di rilevazione regionale:

· Motivazione di viaggio:

· Relax 



56%

· Sport nella natura 

12%

· Escursioni in zona 

8%
· Eventi e manifestazioni 
8,5%

L’Albergo diffuso: un posto in cui riposare innanzitutto … 

· Durata media sogg. (notti):
4,9;

· Livelli sodd.ne: (alloggio) 
9,2*; 
[* fonte: Sistema Informativo per la Gestione del Marketing e dell’Alleanza Turistica regionale; 1=minima – 10=massima soddisfazione; anno di riferimento: 2005; valore superiore a tutte le medie regionali registrate];

· Fedeltà:
75%;

· Spesa ind. complessiva.:
226€,* 

[* cifra inferiore rispetto alle medie rilevata nel comparto extra-alberghiero di cui l’A.d. fa parte].

Gli Ospiti frequentano l’A.d. per soggiorni di durata prossima a cinque notti, giudicano i servizi offerti più che buoni e desiderano tornare, ma … dimostrano molta, forse troppa sensibilità al prezzo.

Si tratta di una domanda per certi versi simile alla stessa che ha consentito il decollo degli agriturismi negli anni ’70-80, anch’essi considerati inizialmente come strutture in cui riposare e soprattutto … risparmiare.

Questo aspetto rappresenta un fronte su cui intervenire dal momento che lo scenario macro-economico non è quello degli anni in cui l’agriturismo è nato e si è sviluppato.

Da qui deriva una grande attenzione dei responsabili pubblici e del Management di Turismo FVG affinché dalla crescita di dei volumi di domanda si passi alla diversificazione della clientela ed allo sviluppo dell’A.d., meta ambiziosa, ma obbligata se si desidera remunerare gli investimenti pubblici e privati effettuati.

Tratto dalla Relazione di Maurizio Droli, (S.I.S.A.D. ® - Scuola Internazionale di Specializzazione in Albergo Diffuso Sede del Friuli Venezia Giulia) al Convegno di Rimini del 15 giugno
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Rassegna Stampa. 

Nasce a Rimini l’associazione nazionale degli Alberghi Diffusi

Il 15 giugno scorso ha visto la luce a Rimini l'Associazione Nazionale degli Alberghi diffusi . Al raduno nazionale hanno partecipato 150 rappresentanti di Enti (Comuni, Province e Regioni), e alberghi diffusi provenienti da quasi tutte le regioni italiane. Al centro del dibattito le normative regionali. Solo due Regioni infatti classificano questa forma di ospitalità come distinta dalle altre (Sardegna e Friuli), la Campania si limita a citarlo, mentre Umbria, Marche e Liguria stanno discutendo in questi giorni una normativa specifica. Si registra interesse alla formula dell'Albergo diffuso anche negli Assessorati competenti di Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna. La neocostituita Associazione Nazionale degli Alberghi Diffusi conta diverse strutture, soprattutto in Friuli, Sardegna, Molise e Puglia. Le caratteristiche di un Albergo Diffuso sono la gestione unitaria, l'offerta di servizi alberghieri e ambienti comuni a tutti gli ospiti, un ambiente "autentico", e inserito all'interno di una comunità viva, una distanza tra gli immobili che non è tale da impedire alla gestione di offrire a tutti gli ospiti, non solo i servizi alberghieri, ma anche l'esperienza stessa della formula ospitale 

(liberamente ripreso dal Ttg del 16 giugno 2006)
L’AD di Comeglians premiato da Legambiente

L’albergo diffuso di Comeglians ottiene l’Ecolabel, il marchio di qualità di Legambiente; quello di Comeglians è il primo AD ad ottenere questo riconoscimento. Complmenti!
Gli AD negli USA

L’edizione americana della Rivista “Gambero Rosso” ora in edicola (n. 47 2006) propone uno speciale al fenomeno degli Alberghi Diffusi presentando i 6 alberghi diffusi della Sardegna. L’articolo, firmato da Mara Nocilla, dedica in particolare ampio spazio al caso dell’albergo diffuso Omu Axiu di Orroli, gestito dalla famiglia Vargiu. Di particolare interesse è il fatto che si propone negli Usa la formula dell’albergo diffuso, senza nessun tentativo di tradurre il termine in inglese, sottolineando così come il modello di ospitalità sia tutto italiano.
Desideri ricevere ancora questa newsletter? Invia una e-mail di conferma con il tuo indirizzo a:
 gda@glomanet.com 
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L’esperienza del Montiferru
Avviare un Albergo Diffuso non è tutto rose e fiori. 
I problemi che si sono dovuti affrontare sono stati molti, tra questi 2 sono stati quelli che ci hanno impegnato molto, proprietari e Gal, in termini di assistenza e cioè la questione della migliore forma di gestione e la questione dei rapporti autorizzativi con le diverse amministrazioni pubbliche coinvolte nel progetto.

La gestione: una soluzione innovativa da caso a caso

Per risolvere il problema della gestione, dopo diverse riflessioni fatte a tre, Proprietari delle singole case, Soggetto gestore e Gal Montiferru garante, promotore e cofinanziatore dell’operazione, abbiamo caso per caso trovato la soluzione ottimale.

Innanzitutto per ognuna delle case ammesse il Gal Montiferru ha concesso un contributo a fondo perduto in c/ristruturazione pari al 50% del piano fino ad un massimo di 60 milioni di lire. 

Ogni proprietario, contestualmente al contributo si è impegnato ad affidare in comodato ad un organismo terzo la gestione in toto per non meno di 10 anni della propria casa a fini di albergo diffuso.  

Per l’albergo diffuso musicale Sas Benas , tutte le case sono state prese in gestione da una società di gestione terza che ha effettuato un investimento parallelo per l’avvio del ristorante, fiore all’occhiello dell’intero albergo diffuso ed elemento attrattivo di tutta la struttura.

Per l’albergo diffuso L’Antica Dimora del Gruccione invece sono stati gli stessi proprietari che hanno costituito una Società ad hoc per la gestione dell’AD. A questa Società i proprietari hanno conferito in forma di comodato sempre per 10 anni le rispettive case.

Il Rapporto con gli Enti pubblici e le Amministrazioni: un dialogo aperto

· Cambio destinazione d’uso delle case da uso abitazione a uso ricettivo (Comune)

· Presentazione contestuale presso l’Ufficio tecnico del Comune della richiesta di concessione edilizia di tutte le case riferita ad ogni albergo diffuso con richiesta di Concessione unica;

· Richiesta e ottenimento in deroga da parte della ASL per le altezze dei soffitti delle case dei centri storici rispetto alla normativa vigente;

· Ispezione, a fine lavori, ASL locali Albergo per autorizzazione all’esercizio dell’attività

· Ispezione, a fine lavori, ASL locali cucina ristorante per autorizzazione all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande per gli ospiti interni all’albergo diffuso o anche per gli esterni.
(dalla relazione del Presidente del Gal MBS al Convegno di Rimini del 15 giugno 2005) 

Stai scrivendo una tesi o una ricerca su questo tema? Inviane una sintesi per pubblicarla su questa news, o sul nostro sito web: gda@glomanet.com 
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Il caso dell’AD di Frosolone
Il Comune di Frosolone, posto a circa 900 metri di altezza in provincia di Isernia, nel Molise, con circa 3500 abitanti, ha scelto di valorizzare le proprie risorse in ambito turistico adottando la formula dell’Albergo Diffuso, cioè ristrutturando edifici storici all’interno del borgo per convertirli in locali per alloggio, sala ristorante, e trasformando l’intero centro storico in un alternativo albergo. Sono sette le strutture recuperate nel centro di Frosolone, per un totale di 80 posti letto: la Torre, Colombina, al Borgo Antico, i Due Cedri, La Taverna, Casa Sant’Angelo, Casale della Valle. Le strutture ricettive, opportunamente ristrutturate conservando le caratteristiche architettoniche originali, sono munite di tutti i comfort tipici dei più rinomati alberghi. 
(liberamente ripreso da Guida Viaggi 27 luglio 06)
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Il Centro Studi sull’Albergo Diffuso

Allo scopo di contribuire ad evitare un utilizzo scorretto da parte di  Enti Locali, siti web, affittacamere, proprietari di case…, del termine “Albergo Diffuso”,  è nato il Centro Studi sull’Albergo Diffuso.
L’obiettivo è anche quello di evitare il tentativo di stravolgere il significato del “modello di ospitalità alberghiero” nella versione messa a punto da Giancarlo Dall’Ara nei primi anni ’80, e maturata con le esperienze degli anni ’90 in Sardegna (da Bosa a Santulussurgiu, fino alle più recenti esperienze del Matese e di altre regioni italiane).
Il Centro Studi sull’AD attualmente è in grado di mettere a disposizione degli Enti, dei Comuni e dei gestori interessati, un numero elevato di progetti relativi ad esperienze realizzate in quasi tutte le regioni d’Italia, gli atti di numerosi convegni e seminari, una cinquantina di articoli apparsi sulla stampa, le diverse leggi regionali, oltre ai cataloghi di T.O. e depliant delle varie strutture, nonché tutta la bibliografia di Giancarlo Dall’Ara (dalle esperienze in Carnia al progetto di San Leo degli anni ’80 al progetto di Bosa del ‘95, ai diversi Report sul fenomeno degli AD, agli Atti del primo convegno nazionale di Campobasso pubblicati nel 2005, alle relazioni del Convegno di Sarroch e della Giornata nazionale dell’AD di Rimini). 
La sede del Centro è in via Battelli 10, 61019 S. Agata Feltria (PU), tel 0541 929777; per saperne di più ecco l’e.mail gda@glomanet.com.
Se volete ordinare gli Atti del convegno nazionale di Campobasso, ecco l’indirizzo: http://www.internetbookshop.it/ser/serpge.asp?type=keyword&x=diffusi.

Se volete essere aggiornati su quanto accade nel mondo degli alberghi diffusi seguiteci attraverso il sito web www.albergodiffuso.com. Visitate in particolare il link “Osservatorio”.

6. Per saperne di più

Dall’Ara G. “L’albergo diffuso” in G. Dall’Ara, S. Di Bartolo, L. Montaguti “Modelli originali di ospitalità nelle piccole e medie imprese turistiche” FrancoAngeli editore, Milano 2000

Dall’Ara G. “L’albergo diffuso un’idea che piace” La Rivista del Turismo, Touring Club Italiano, n. 1/2002

Dall’Ara G., Esposto M. “Il fenomeno degli alberghi diffusi in Italia” Pallavicino editore, Campobasso 2005

La bibliografia completa è pubblicata sulla newsletter di aprile 2006

7. Seminari
24 ottobre, Giornata di studio Cisel a Bologna
“Le nuove forme di ospitalità diffusa: dalla casa albergo all'albergo diffuso

Disciplina giuridica, Progetti operativi, e opportunità di marketing” 

Destinatari

•
Amministratori e dirigenti degli Assessorati al Turismo di Regioni, Province, Comunità Montane e Comuni.

•
Amministratori e dirigenti di Enti turistici e di Sistemi Turistici Locali.

Programma

prima parte  Prof. Giancarlo Dall’Ara
L’ospitalità diffusa: una nuova opportunità di marketing territoriale

•
Le nuove forme di ospitalità made in Italy.
•
Lo scenario attuale e le ipotesi per il futuro.


Nuovi modelli di ospitalità.

•
Le forme di ospitalità diffusa come progetti di animazione e di sviluppo del territorio.

•
L'ospitalità diffusa come opportunità di marketing territoriale.

seconda parte Prof. Gianluca Ciurnelli
La normativa in materia di ospitalità diffusa

•
La normativa nazionale e le normative regionali sull’ospitalità diffusa.

•
Le nuove forme di ospitalità diffusa: l’albergo diffuso, il borgo albergo, le dimore di charme, la casa albergo, ecc...

•
I modelli di ospitalità diffusa e i problemi definitori.

La Scuola Nazionale dell’Albergo Diffuso di Monte Prat, a Forgaria nel Friuli, propone un nuovo e interessante programma di corsi. 

Per informazioni, il sito internet è www.sisad.it 

GDA

Consulenze e Progetti di Marketing 

Palazzo Maffei 

61019 Sant'Agata Feltria (PU) 

Tel. 0541 929777, Fax 0541 929744  

E-mail: gda@glomanet.com - Sito: www.albergodiffuso.com 

P.S. se ti è piaciuta questa news inviala ai tuoi colleghi!
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